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Ciao a tutti! 

Eccoci tornati con la terza edizione del LOGO magazine. Ad un anno esatto dalla prima 
uscita, siamo di nuovo qui, per raccontarvi com’è andato il secondo semestre del 202l 
e le novità in casa LOGO.

In questa edizione vi faremo un breve aggiornamento sulla situazione finanziaria del 
gruppo e sugli investimenti più importanti, vi racconteremo dell’effervescente cam-
pagna acquisti, vi presenteremo nuove persone, vi faremo fare un’immersione nella 
cultura, nel caldo mare di Halong Bay, vi prenderemo per la gola, vi spiegheremo quale 
organo va più sotto stress in questo periodo e come prendervene cura, e molto altro 
ancora. Quest’edizione è più strutturata, abbiamo creato delle rubriche che intendiamo 
mantenere fisse. Abbiamo voluto inserire argomenti vari che non riguardano solo il 
lavoro, ma anche viaggi, delizie culinarie, sicurezza informatica. 

Lanciamo, in questa breve prefazione (come in quelle precedenti), un appello per 
chiunque volesse partecipare, con un articolo, una vignetta, un disegno, un commento, 
un’idea, etc. Grazie ai vostri contributi stiamo realizzando edizioni sempre migliori.

Se avete il desiderio impellente di dare sfogo alla vostra creatività, non esitate a contat-
tarci al seguente indirizzo email: maria.girardel@gruppologo.it 

Cogliamo l’occasione per augurarvi un felice e sereno natale,
ed un eccellente inizio 2022!

Grazie e buona lettura!

Maria
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LOGO è nata nel 1998, 
dall’installazione di una pic-
cola macchina da stampa nel 
negozio dell’attuale Distribu-
zione Ufficio a Campodarse-
go, è diventata, ad oggi, una 
realtà importante nel settore 
della grafica e stampa nel 
nordest italiano. 

Grazie ad un recente rinno-
vamento nella compagine 
sociale, l’azienda ha preso 
nuovo slancio ed entusia-
smo, intraprendendo una 
virtuosa strada di crescita.

Con mentalità elastica e pro-
attiva, si spinge sempre alla 
ricerca del meglio per incon-
trare le aspettative degli sta-
keholder con affidabilità, ve-
locità, puntualità prestando 
attenzione all’etica e all’am-
biente. 

Il gruppo, formato preceden-
temente da ben 8 società, ha 
visto un’importante semplifi-
cazione con le fusioni effet-
tuate nel 2019. Logo e Logo 
Press sono diventante un’u-
nica importante realtà, Ital-
graf a Rubiera (RE) è stata 
acquisita al 100% ed è stata 
fusa in LOGO.

Il gruppo LOGO è una realtà 
dinamica ed effervescente, 
sempre attenta alle opportu-
nità di crescita che si presen-
tano. 

Nel corso del 2021 sono en-
trate a far parte di questa 
famiglia Smart Ufficio, per 
non rendere noiose le fe-
rie di ferragosto, Travelacta 
per affrontare con calore le 
giornate sempre più fredde 
e Graficart, per concludere 
l’anno con fuochi artificiali 
spettacolari.

GRUPPO
LOGO

Santa Giustina Bellunese

Borgoricco e
Resana

Rubiera

Città di castello

più di 260
professionisti

le nostre sedi 
Borgoricco (PD),
Resana (TV),
Santa Giustina Bellunese (BL)
Rubiera (RE)
Città di Castello (PG)

i nostri punti vendita
Padova
Campodarsego (PD)
Camposampiero (PD)
Scorzè (VE)
Olmi (TV)
Torri di Quartesolo (VI)
Vicenza Ovest (VI)
Schio (VI)
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i Il gruppo LOGO chiude il 
2021 con una proiezione 
di bilancio consolidato (la 
somma dei bilanci di tutte 
le società) di circa 36 milio-
ni di euro di ricavi. 

La crescita ha caratterizza-
to tutti i reparti che hanno 
lavorato quasi al pieno del-
la capacità produttiva con 
un incremento di fatturato 
medio, superiore al 20%.

Un grande contributo al 
salto dimensionale è stato 
fornito dalle nuove società 
che hanno rafforzato il 
gruppo nel corso del 2021: 
Smart Ufficio S.r.l. e Grafi-
cart Arti Grafiche S.r.l.

L’importanza dei risultati 
raggiunti è rappresentata 
anche dal numero degli ad-
detti che sono passati dai 
150 di inizio anno a oltre i 
260 di fine anno. 

Anche in tema di redditivi-
tà l’anno sta riservando un 
gradito miglioramento. Ri-
cordiamoci sempre che la 
redditività è la benzina che 
spinge gli investimenti. 

Il 2021 è stato però un 
anno strano e complesso 
per quanto riguarda l’ec-
cezionale incremento dei 
costi nel corso del periodo. 
La corrente elettrica è in-
fatti quasi raddoppiata, la 
carta ha registrato diversi 
rincari, dal 50% fino anche 
a toccare il 200%, nel caso 
di alcune categorie. Oltre 
agli aumenti pazzi e gene-
ralizzati si assiste, cosa più 
drammatica, ad una diffi-
coltà nel reperire la mate-
ria per lavorare, rendendo 
molto difficile la gestione 
degli ordini.
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INVESTIMENTI 
La società sta realizzando 
un processo sistematico 
di investimenti tesi al mi-
glioramento della qualità e 
dell’efficienza: 

• nuovo potenziamento 
dell’impianto fotovol-
taico con circa ulterio-
re 100 kw che portano 
la potenza complessiva 
a 500kw, utilizzando 
tutto lo spazio disponi-
bile;

• è in arrivo una nuova 
stampante digitale inkjet 
a colori per alzare il livel-
lo della qualità dei nostri 
prodotti;

• è stata inserita una 
nuova macchina per il 
punto metallico nel re-
parto offset;

• sono state acquisite 
attrezzature e prodotti 
software distribuiti nei 
vari reparti per un mi-
glioramento continuo 
dei processi produttivi 
e di gestione;

• Distribuzione Ufficio 
ha acquistato e ristrut-
turato un immobile in 
Campodarsego da adi-
bire a magazzino ed un 
nuovo immobile di cir-
ca 1.500 mq per il nuo-
vo Megastore sempre a 
Campodarsego.

RICONOSCIMENTI
LOGO è stata nominata 
come azienda meritevo-
le del Premio Oscar del-
la Stampa nella categoria 
Best Digital Printer dell’an-
no 2021.
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SMART UFFICIO
L’azienda è presente nella 
provincia di Vicenza con 
tre punti vendita, uno ad 
est presso il centro com-
merciale Le Piramidi, ed 
uno ad ovest della città in 
zona fiera, ed uno a Schio. 

Si tratta di negozi belli, mo-
derni e di grandi dimensio-
ni, tutti a marchio Buffetti. 

L’operazione va a rafforza-
re il progetto portato avanti 
da Distribuzione Ufficio.

Infatti, con questo nuovo 
ingresso, il gruppo LOGO 
può vantare di essere la più 
grande realtà di negozi per 
l’ufficio e cartoleria a mar-
chio Buffetti d’Italia, con 
ben 8 punti vendita totali.

Il team è composto in tutto 
da 18 persone, dinamiche, 
professionali e motivate.

Presente da 30 anni nel ter-
ritorio, rappresenta, con i 
suoi splendidi punti vendi-
ta, un punto di riferimento 
per la provincia di Vicenza 
e per tutti i marchi più rap-
presentativi del settore.

GRAFICART ARTI 
GRAFICHE S.r.l.
Una storia di quarant’anni, 
un fondatore carismatico, 
valori di eccellenza e pro-
fessionalità altissime, una 
realtà consolidata nel terri-
torio, questo e molto altro 
è Graficart. Il nome stesso 
è evocativo dello spirito 
aziendale.

Per raccontarvi di quest’a-
zienda abbiamo voluto in-
tervistare il fondatore Ro-
berto Moretto.

Abbiamo avuto modo di 
parlare con lui diverse vol-
te, ed è stato subito chiaro 
che ci trovavamo in pre-
senza di un grande uomo e 
lavoratore.

Persona di spessore, con 
valori molto profondi e da 
cui abbiamo molto da im-
parare. 

Ciao Roberto, ci puoi dire 
come è nata l’idea di Grafi-
cart e in che anno?

Ciao! Graficart nasce da 
grafiche Trevisan, fondata 
nel 1929 e chiusa nel 1979. 

no
vi

tà Il 2021 è stato un anno di grande fermento, 
da agosto infatti sono entrate nel gruppo due 
nuove realtà: Smart Ufficio e Graficart.  Inol-
tre nel mese di novembre è stata avviata, in 
collaborazione con un’azienda di Milano, una 
nuova attività, avente per oggetto la stampa 
one to one per il settore turistico. 
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Io e il mio socio lavora-
vamo in quell’azienda, io 
come rappresentante. La 
nostra azienda è partita 
come un laboratorio di la-
vorazioni manuali, di altis-
sima qualità, e pian piano 
siamo cresciuti e diventati 
ciò che siamo oggi. Devi 
tener conto che all’epoca 
la mia vera vocazione era 
quella del rappresentante, 
se mi permetti ero davve-
ro bravo! Lavoravo tantis-
simo, macinavo migliaia 
e migliaia di kilometri ed 
avevo le mie grandi sod-
disfazioni. Da quando ho 
fondato Graficart mi sono 
riscoperto imprenditore, 
ad oggi sono orgoglioso 
della mia creatura, e sono 
contento di aver fatto que-
sta scelta.

Di che cosa si occupa l’a-
zienda?

Il suo business principale 
è la cartotecnica di elevata 
qualità, quindi packaging, 
espositori, etc. É il punto 
di riferimento in Italia per 
i calendari. Ma ci occupia-
mo anche di altro, come la 
stampa commerciale e una 
piccola tiratura di manuali-
stica. 

Quali sono i valori che con-
traddistinguono questa 
realtà, rendendola ricono-
sciuta dal pubblico?

Estrema onestà e traspa-
renza, assoluta attenzione 
ai clienti ed alle persone 
che lavorano in azienda, 
capacità tecnica ed elevata 
qualità, che si traducono 
in attenzione e cura al det-

taglio. Posso aggiungere 
inoltre serietà, responsabi-
lità, correttezza e  puntua-
lità. Cerchiamo di lavorare 
al meglio delle nostre ca-
pacità, tenendo sempre in 
considerazione il rispetto 
dell’ambiente. 

I valori dell’azienda riflet-
tono i miei, in quanto ho 
messo l’anima in questo 
luogo. Personalmente ho 
sempre lavorato, anche nei 
momenti personali più dif-
ficili, il lavoro e la respon-
sabilità della mia famiglia e 
delle famiglie che dipende-
vano da me, mi hanno sem-
pre motivato a continuare 
per più di quarant’anni. 

Secondo te, qual è il caval-
lo di battaglia di Graficart?

Una sola parola: qualità. 
La ricerca di essere i mi-
gliori su tutto,  dalla fustel-
la alla stampa e a tutto il re-
sto. I clienti ci riconoscono 
per questo, oltre che per la 
serietà e l’onestà.

Sei stato corteggiato da 
molte realtà in questi anni, 
come mai hai scelto proprio 
Logo per portare avanti la 
tua creatura?

Bella domanda! Sicura-
mente ciò che mi ha con-
vinto è la visione del futuro 
insieme, ovvero la possibi-
lità di coniugare la grande 
capacità tecnica la rico-
noscibilità del marchio di 
Graficart, ad una forza gio-
vane che porterà in azien-
da freschezza e una nuova 
carica di energia. Unire le 
due imprese, porterà alla 
nascita di una realtà com-

petitiva e con una marcia 
in più. LOGO è solida, se-
ria e dinamica, condivide 
i nostri valori ed in questo 
modo è possibile che l’in-
tegrazione abbia davvero 
successo e possa concre-
tamente realizzarsi. Io ho 
dato tutta la mia vita per 
quest’azienda, tutto ciò che 
potevo fare l’ho fatto, ora 
lascio ai giovani continuare 
il mio progetto. 

Vorresti dire qualcosa alla 
tua fantastica squadra e 
sulle prospettive per il fu-
turo?

Ci tengo tantissimo che 
resti l’immagine della qua-
lità, il nome dell’azienda e 
che le persone valide qui 
dentro siano i fautori del 
vostro successo, come lo 
sono stati del mio. Devo 
ringraziare la mia squadra, 
perché è anche per merito 
loro che Graficart è la real-
tà importante di oggi.

Credo che se, con umiltà, 
capiamo che abbiamo da 
imparare gli uni dagli altri 
e cerchiamo, ogni giorno, 
di fare il meglio possibile, 
allora questa unione potrà 
regalare grandissima gioia 
e soddisfazione. 

Roberto Moretto
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TESORERIA
In questi mesi è continuata 
la formazione in ammini-
strazione per l’utilizzo del 
nuovo software di tesore-
ria. A parlarcene è Marina, 
che ha seguito personal-
mente il progetto. 

Ciao Marina, ci puoi rac-
contare in cosa consiste il 
programma di tesoreria?

Tra i mesi di maggio e giu-
gno 2021 è stato acquistato 
un nuovo software di teso-
reria, chiamato Doc Finan-
ce, che permette di gestire 
e controllare le disponibili-
tà bancarie aziendali.

È un software che, tramite 
dei connettori, è collegato 
sia al nostro home banking 
che al nostro gestionale di 
contabilità.

Lo scambio continuo di in-
formazioni permette di cre-
are importanti e utili ana-
lisi, come quella del cash 
flow o l’analisi e il confron-
to dei costi bancari dei vari 
istituti di credito.

Il metodo finora utilizzato 
è stato quindi sostituito da 
un programma che ne mi-
gliora decisamente le fun-
zionalità.

Per il momento è utilizzato 
solo da LOGO, ma in un se-
condo momento verrà este-
so a tutte le altre ditte del 
gruppo.

È stato molto complicato 
capirne il funzionamento?

Mi sono occupata perso-
nalmente di tutte le con-

figurazioni iniziali, assie-
me ad un tecnico di Doc 
Finance, abbiamo inserito 
tutte le informazioni utili 
all’avvio e alla funzionalità 
del programma.

È un programma che per il 
suo corretto funzionamen-
to richiede l’inserimento 
di molte informazioni e 
non tutte sono recuperabi-
li in modo automatico dal-
la contabilità o dall’home 
banking e questo a volte 
causa un appesantimento 
del lavoro quotidiano.

Aspetto che, però, viene 
compensato dai report che 
è in grado di elaborare, sia 
nelle analisi sul futuro che 
nel confronto tra passato e 
presente.

Chi lo utilizza?

Oltre a me, Cristel si oc-
cupa della riconciliazione 
bancaria, mentre Arianna 
gestisce la parte dei paga-
menti. 

Si stava meglio prima o è 
diventato un “mai più sen-
za”?

È uno strumento molto 
utile, anche se molto im-
pegnativo, che però in una 
grande realtà come quella 
di LOGO si rivela essenzia-
le.

fo
rm

az
io

ne

Marina



9

SICUREZZA 
È stata fatta formazione in 
ambito di sicurezza, ma-
teria importantissima ed 
obbligatoria per le azien-
de. L’articolo 37 del D. Lgs. 
81/2008 prevede che il Da-
tore di Lavoro deve fornire 
ai lavoratori una formazio-
ne completa ed esaustiva in 
tema di Sicurezza sul Lavo-
ro. Gli accordi Stato – Re-
gioni che si sono susseguiti 
negli anni, hanno altresì 
definito i contenuti minimi 
e le modalità di formazione 
dei lavoratori.

Ma come viene erogata?

Per i lavori a:

•	 Rischio Basso: 4 ore 
formazione generale + 
4 ore formazione spe-
cifica per un totale di 8 
ore; 

•	 Rischio Medio: 4 ore 
formazione generale + 
8 ore formazione speci-
fica per un totale di 12 
ore; 

•	 Rischio Alto: 4 ore for-
mazione generale + 12 
ore formazione speci-
fica per un totale di 16 
ore. 

Nella parte generale ven-
gono spiegate le normative 
di riferimento e gli adempi-
menti di legge da effettua-
re. Mentre la seconda parte 
è specifica e legata al lavo-
ro che si deve svolgere.

Per gli impiegati in ufficio 
viene spiegata la postura da 
tenere al computer, quante 
pause dallo schermo effet-
tuare, come prestare atten-
zione al sovraccarico delle 
prese multiple, dove posi-
zionare le scale etc.

Per i lavori con rischio 
maggiore vengono invece 
trattate tematiche più spe-
cifiche del lavoro, come la 
movimentazione di grossi 
carichi, l’uso del muletto, 
etc.

In questa seconda parte si 
pone l’accento specie sul 
buon senso delle persone, 
che devono agire in modo 
responsabile. 

Pranzo in cima ad un grattacielo, 1932, Charles C. Ebbets 
iconica foto scattata durante la costruzione del Rockefeller Center
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spazio vorremmo che ognuno di noi, un po’ 
per volta, si presentasse.

La nostra amministrazione di Santa Giustina Bellunese 
è stata rinnovata con un nuovo ingresso, un ritorno di 
fiamma che siamo entusiasti di avere!

Con il ruolo di occuparsi Smart Ufficio, siamo orgogliosi 
di presentarvi Katiana:

Ciao a tutti, sono Katiana.

Da 20 anni circa mi occupo di contabilità e amministra-
zione. Faccio parte dell’ufficio amministrativo di LOGO 
da maggio 2021, anche se conosco il Gruppo dal 2001.

Mi dedico principalmente alla nuova ditta Smart Ufficio 
per la parte contabile, gestione dipendenti, ecc.

Mi piace il mio lavoro e ritengo importante il lavoro di 
gruppo, credo sia sempre una buona possibilità di cresci-
ta quotidiana.

Katiana
AMMINISTRAZIONE
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Avete presente quegli angeli che vi salvano sempre nel momento del bisogno?

Ecco, questo è il CED. Sono quelle persone che chiami ogni volta che hai un problema 
informatico o gestionale. Ci supportano, creano software su misura per LOGO e magi-
camente fanno ripartire i pc con la solo loro presenza affianco a noi.

Ciao, mi chiamo Viorel e lavoro in LOGO dal 2014.

Mi diverto a gestire i flussi informatici dell’azienda e, 
vista la crescita esponenziale del gruppo, in questi anni 
devo dire che non mi sono mai annoiato!

Mi piace mettermi alla prova e imparare cose nuove, oltre 
a giocare al pc nel tempo libero con il mio compagno di 
reparto. 

Ciao, sono Andrea e lavoro in LOGO da fine 2016.

Mi occupo di assistenza informatica e sviluppo applica-
zioni per migliorare il processo produttivo.

Il mio motto? “Riavvia il pc, vedrai che poi funziona!”

Viorel
CED

Andrea
CED
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Il tema della sostenibilità è 
sempre più urgente, soprat-
tutto dopo la pandemia: no-
nostante il molto parlare di 
ripresa sostenibile, tutti ab-
biamo visto le mascherine e i 
guanti abbandonati nell’am-
biente in un tripudio di pla-
stica monouso.

Spesso, infatti, ci dimenti-
chiamo che i primi ad agire 
in modo sostenibile siamo 
proprio noi, perché siamo 
individui essenziali e unici 
di questa società e possiamo 
pertanto influenzare la collet-
tività. È nostro dovere dare il 
buon esempio, contribuire a 
lasciare il mondo pulito e a 
non danneggiarlo, essere per-
tanto fonte di ispirazione per 
chi ci circonda. Contribuire, 
nel proprio piccolo, permette 
di mantenere un processo cir-
colare, senza mai fine. Que-
sto è possibile attuando uno 
stile di vita che tenga conto 
sia delle esigenze dell’am-
biente sia delle nostre.

Cosa possiamo fare concre-
tamente nel nostro piccolo?

Prestare attenzione allo 
spreco energetico: spegnere 
la luce, i computer, i macchi-
nari, chiudere le porte dei 
locali climatizzati… Piccole 
attenzioni che sommate tra 
tutti fanno la differenza!!

Cosa facciamo concretamen-
te in LOGO per far parte di 
questo processo?

Nelle scorse edizioni abbia-
mo parlato di pannelli solari 
ed energia pulita e della scel-
ta di carta certificata FSC. 
Oggi invece volgiamo par-
lare degli scarti di carta che 
sono, purtroppo, inevitabili 
nel nostro business.

LOGO PER 
L’AMBIENTE 
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Che fine fanno?

In LOGO la carta da macero 
viene raccolta e differen-
ziata in: 

•	 bianca non sporcata 
dall’inchiostro;

•	 sporcata dall'inchio-
stro;

•	 cartoni.

Dopo essere stata diffe-
renziata, viene stoccata 
all’esterno in ceste e con-
tenitori appositi, in attesa 
di essere presa in carico 
dalla piattaforma consorti-
le che si occupa di raccolta 
dei materiali di riciclo, nel 
nostro caso VELLO snc di 
Vedelago.

La società rilascia un for-
mulario dove vengono mo-

nitorati i rifiuti acquisiti, 
dalla carta ai computer, da-
gli inchiostri alla plastica. I 
rifiuti vengono monitorati 
e stoccati con criteri de-
terminati e precisi. È la so-
cietà VELLO che si occupa 
di raccogliere il materiale 
di riciclo e destinarlo a chi 
ne gestisce la riconversio-
ne. 

Parlando di smaltimento 
dei rifiuti, a livello italiano 
si deve fare riferimento al 
CONAI, un Consorzio pri-
vato senza fini di lucro che 
costituisce in Italia lo stru-
mento attraverso il quale i 
produttori e gli utilizzatori 
di imballaggi garantisco-
no il raggiungimento degli 
obiettivi di riciclo e recupe-
ro dei rifiuti di imballaggio 

previsti dalla legge. Perio-
dicamente le aziende sono 
tenute a versare un contri-
buto che, in larga misura, 
viene trasferito ai consorzi 
di filiera e a loro volta ai 
Comuni convenzionati.

NEW IN:

Grazie ad Alessandro Osto 
gli uffici si sono muniti di 
cesti per la raccolta dif-
ferenziata! A supporto 
dell’impegno per un mon-
do più pulito.
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CONSIGLI 
DI LETTURA
a cura di Nicoletta Fridegotto

“Come il mare” titolo ori-
ginale “Hungry as the sea” 
pubblicato nel 1978

Nick Berg, temuto e am-
mirato proprietario di una 
grande compagnia nava-
le, è caduto in disgrazia. 
Duncan Alexander gli ha 
portato via tutto: le navi, la 
moglie il figlio. Gli rimane 
solo un rimorchiatore oce-
anico il Warlock; quando 
ne assume il comando, nel 
porto di Città del Capo, sa 
di avere di fronte a sé una 
sfida per la vita e quando 
il destino gli farà incontra-
re di nuovo l’odiato rivale, 
quella competizione si tra-
sformerà in un duello sen-
za tregua.

“Un’aquila nel cielo” titolo 
originale “Eagle in the sky” 
pubblicato nel 1974

A David Morgan non man-
ca nulla: è giovane, bello 
ed è l’erede di un impero 
economico immenso; ma 
volare con il suo aeroplano 
nei cieli sconfinati dell’A-
frica è la sua vera e unica 
passione. Poi improvviso e 
travolgente arriva l’amore 
per Debra, per difendere il 
legame che lo unisce a lei, 
dovrà sostenere una lotta 
estenuante. Un romanzo 
dove azione e sentimento 
si fondono in un racconto 
appassionante

“Storia di una gabbianella e 
del gatto che le insegnò a 
volare” di Luis Sepúlveda

Il messaggio che traspare 
nel romanzo, ruota attor-
no ad un concetto d’amore 
rivolto al diverso, il gatto 
Zorba, trattando la gabbia-
nella come se fosse il suo 
cucciolo naturale, ci dimo-
stra quanto le sia legato, un 
amore che il piccolo gab-
biano percepisce come na-
turale, opponendosi così al 
“protocollo” del felino spie-
tato e cacciatore. Sepúlv-
eda sembra focalizzare la 
sua attenzione proprio su 
questo, criticando quanto 
sia facile invece adeguarsi 
a ciò che ci circonda e alle 
regole imposte.

In questa rubrica vogliamo raccontarvi e suggerirvi, di 
volta in volta, un libro da leggere, in modo da potervi 
incoraggiare ad entrare in un fantastico mondo diver-
so. Capita spesso di chiedersi “cosa posso leggere?”, e 
di non trovare nessuna ispirazione per buttarsi su un 
volume a caso, oppure non iniziare proprio perché sen-
za nessuna idea. Questo inserto nasce proprio per sti-
molare l’interesse verso la lettura. 

per grandi
e piccini
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per grandi
e piccini

ARTE E
MANUALITÀ
a cura di Andrea Baesso

Si tratta di un volume car-
tonato, inserito in un cofa-
netto, che illustra le crea-
zioni dello stilista Angelo 
Galasso. 

Fondatore e Direttore 
Creativo del suo omoni-
mo brand Angelo Galas-
so, definisce lo stile come 
Scelta e Attitudine ed ha 
attirato l’attenzione del 
mondo quando ha intro-
dotto l’ingegnosa cami-
cia Polso Orologio (Watch 
Cuff) nel 1996. Esposto al 
London Design Museum 
nel 2004, l’innovativo de-
sign della camicia ha vinto 
il premio “Best piece of art 
and timeless design” ed An-
gelo è stato soprannomina-
to il “Da Vinci of “Shirts”” 
dal Financial Times.

Dopo aver conquistato l’I-
talia ha trasferito il suo 
quartier generale a Londra. 
Questa scelta ha attirato 
una clientela cosmopoli-
ta che include tra gli altri 
personaggi del calibro di 
Al Pacino, Paul McCartney, 
Roger Moore, Re Abdul-
lah di Giordania, Michael 
Caine e Stevie Wonder. Il 
volume è un cartonato con 
dorso quadro, stampato 
con tecnologia UV LED a 5 
colori; il logo in copertina è 
in argento su fondo panto-
ne blu. La copertina è pla-
stificata lucida.

La particolarità di questo 
lavoro la troviamo nel cofa-

netto: il libro è posizionato 
all’interno di un vassoio in 
cartoncino che va da ap-
poggiarsi su di una cornice 
che dona importanza al vo-
lume stesso. Per agevolare 
l’estrazione del volume dal 
suo alloggio troviamo un 
nastrino in raso blu che ri-
prende la tonalità del pan-
tone blu ricorrente nel vo-
lume. 

L’esterno del cofanetto è 
impreziosito da silk foil, in-
novativa tecnica di stampa 
a caldo e serigrafica fuse 
insieme, che rende la no-
bilitazione quasi tridimen-
sionale, per questo viene 
anche chiamata 3D GOLD. 

Presentiamo ufficialmente questa rubrica, già presente 
nella scorsa edizione. Nel nostro gruppo brilla il fuoco 
dell’artigianato di alto pregio, per il quale noi italiani 
siamo così famosi in tutto il mondo. Questa luce, pur-
troppo, non è cosi conosciuta al nostro interno, perciò 
Andrea, di volta in volta, ci trasporterà in un mondo 
di creatività, lusso e meraviglia, incantandoci con lo 
splendore dei volumi unici prodotti da Papergraf.
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COOKIE SPECIALI

Immagino che tutti stiate 
aspettando una ricetta per 
realizzare dei croccanti 
biscotti con gocce di cioc-
colato da gustare con una 
tazza di latte caldo mentre 
leggete questo magazine... 
oggi però, purtroppo, non 
vi parlerò di quei deliziosi 
cookie, ma dei famosi co-
okie web.

Probabilmente avrete no-
tato che, da ottobre 2019, 
ad ogni nuova visita a un 
sito web appare un fasti-
dioso avviso che non se ne 
va finché non accettiamo o 
neghiamo un'informativa 
e che, se ignorato, ci rovi-
na o in alcuni casi non ci 
permette la navigazione 
all'interno del sito stesso. 
Da quel momento il termi-
ne 'cookie' è entrato nel lin-
guaggio comune di tutti gli 
utilizzatori abituali di un 
computer con connessione 
internet.

Ma cosa sono i cookie e a 
cosa serve questa informa-
tiva?

Iniziamo a specificare che 
i cookie non esistono dal 
2019, ma da molto tempo 
prima. Il loro primo utilizzo 
risale agli anni '80, quando 
vennero utilizzati per scopi 
informatici diversi da quel-
li attuali, mentre poco pri-
ma del 2000 iniziarono ad 
essere inseriti nei siti web 
soprattutto nell'utilizzo pri-
vato di internet. Infine, dal 
2019 secondo una norma-
tiva europea, l'attivazione 
dei cookie deve avere il 
consenso esplicito da par-
te dell'utente che accede al 
sito web.

Entrando più nel dettaglio, 
i cookie sono sostanzial-
mente delle informazioni 
che vengono scambiate tra 
il nostro pc e il sito web su 
cui stiamo navigando e che 
vengono salvate sul server 
di questo sito, in modo che 
la nostra prossima visita 
sia ottimizzata e persona-
lizzata.

Facciamo un esempio: 
ipotizziamo di visitare un 

sito web con una vendita 
di prodotti online. Solita-
mente questi siti hanno 
una sezione carrello (dove 
vengono inseriti i prodotti 
che vogliamo acquistare) 
e la possibilità di creare un 
account per poter gestire i 
nostri ordini.

Al nostro primo accesso 
comparirà quella famosa 
informativa di cui parlava-
mo prima che, se accettata, 
permetterà al sito web di 
monitorare e memorizzare 
dati durante la nostra visi-
ta.

Nelle successive visite, an-
che a distanza di giorni, 
troveremo infatti i prodotti 
che abbiamo precedente-
mente inserito nel carrello 
senza dover accedere nuo-
vamente al nostro account, 
dal momento che il sito web 
riconosce il nostro compu-
ter e ci fornisce automa-
ticamente degli elementi 
per ottimizzare la nostra 
navigazione e per poter ri-
prendere ciò che avevamo 
iniziato in precedenza.

Comodo, no?

È sempre più evidente che la tecnologia e l’universo 
digitale galoppano e stiano diventando pervasivi della 
realtà in cui viviamo. Questa rubrica nasce per i comu-
ni mortali, che non hanno particolari conoscenze infor-
matiche, per imparare le mosse base per sopravvivere 
alla cybergiungla. 

CONSIGLI
INFORMATICI
a cura di Andrea Rossato
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E allora perché dobbiamo 
leggere un'informativa lun-
ghissima prima di accetta-
re questa funzionalità così 
pratica?

Il primo motivo è che non 
tutti gli utenti, giustamen-
te, vogliono che i propri 
dati vengano salvati su un 
sito web 'sconosciuto'. Una 
seconda ragione è perché 
alcune informazioni posso-
no essere utilizzate anche 
da altri siti web: i cookie, 
infatti, consentono anche 
di memorizzare le nostre 
abitudini e i nostri interes-
si.

Quante volte ci è capitato 
di cercare un prodotto in 
un sito web e trovarne la 
pubblicità poco dopo su 
un altro? Questi cookie si 
chiamano 'di terze parti' e 
sono utilizzati proprio per 
fornire degli annunci pub-
blicitari sulla base delle 
nostre ultime ricerche e sui 
nostri interessi.

Per concludere, possiamo 
scegliere cosa far memoriz-
zare tra i dati che ci riguar-
dano e cosa far monitorare 
delle nostre abitudini... an-
che se, ammettiamolo, la 
maggior parte delle volte 
non leggiamo minimamen-
te cosa accettiamo mentre 
navighiamo su internet!

Spero che questo breve ar-
ticolo vi aiuti a utilizzare 
internet con più consape-
volezza. Vi saluto e vi do 
appuntamento alla prossi-
ma rubrica informatica!
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MAGIE DI CALORIE 
Ecco una nuova rubrica golosa. All’interno di questa 
sezione intendiamo proporre delle ricette sfiziose ma 
semplici da realizzare. Se avete provato una nuova ri-
cetta, o ancora meglio se l’avete inventata voi, e siete 
contenti del risultato, non esitate a contattarci, la met-
teremo più che volentieri nelle prossime edizioni del 
magazine. 

Considerato il periodo dell’anno in cui ci troviamo, 
la prima proposta non può essere diversa dai biscotti 
natalizi, speziati alla cannella e arancia, rilasceranno 
nell’aria un immediato profumo di natale!

Suggerimenti: 
• Il burro a pomata de-

v’essere lasciato a 
temperatura ambiente 
finche non risulta suf-
ficientemente morbi-
do da essere spalmato 
come una pomata ap-
punto. Indicativamente 
anche 15 minuti do-
vrebbero bastare. 

• La farina dovrebbe es-
sere quella per biscot-
ti, in quanto il legame 
proteico è più “debole”  
e farà risultare il biscot-
to più fragrante. Se non 
sapete che farina avete 
comprato, potete dare 
un’occhio ai grammi di 
proteine che contiene, 
sotto i 10 grammi do-
vrebbe andare bene! 

• Se vi piace meno can-
nella potete ridurre la 
dose, con l’accortezza 
di incrementare di pari 
misura la fecola di pa-
tate.  Se proprio non vi 
piace la cannella potete 
eliminarla totalmente, 
oppure sostituire i 15 g 
di fecola e i 5 g di can-
nella con il cacao ama-
ro. 

• Per buccia di arancia 
si intende solo la parte 
arancione, in quanto 
quella bianca è troppo 
amara. Naturalmente 
le arance non devono 
essere trattate, la buc-
cia deve essere edibile!

• Per creare le gocce di 
cioccolata si può pren-
dere una stecca di cioc-
colato fondente e ta-
gliarla a pezzettini. 

100 g di burro a pomata 
70 g di zucchero 
150 g di farina 
15 g di fecola di patate
1 cucchiaino di cannella in 
polvere 
q.b. zenzero 
q.b. scorza di arancia grattugiata 
1 uovo a temperatura
ambiente 
q.b. gocce di cioccolato 
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FROLLINO NATALINO
Per impastare il frollino 
possiamo utilizzare la pla-
netaria con gancio a foglia, 
lo sbattitore elettrico con 
le frust, impastare con un 
cucchiaio di legno o anche 
con le mani (n.b. l’impasto 
resterà morbido, quindi le 
mani si impiastricceranno)

Spiegheremo il procedi-
mento con la planetaria, 
ma è sostanzialmente iden-
tico anche con altri stru-
menti.

1.	 Nella planetaria con 
gancio a foglia monta-
re il burro (100g) con 
lo zucchero (70g) a ve-
locità medio bassa per 
circa 3-4 minuti. 

2.	 Aggiungere l’uovo e 
lasciare impastare per 
qualche minuto (fino a 
completo assorbimen-
to)

3.	 Aggiungere le polveri 
già mescolate tra loro 
(possono essere setac-
ciate prima, ma non è 
un passaggio neces-
sario). Impastare fino 
a totale assorbimento. 
L’impasto deve restare 
morbido e un pò appic-
cicoso.

4.	 Formare delle palline 
di impasto con le mani, 
disporle nella leccarda 
(teglia) da forno (rive-
stita con carta forno) 
e schiacciarli fino ad 
ottenere una forma ab-
bastanza piatta.

5.	 Infornare in forno pre-
riscaldato (statico o se-
mi-venitlato) a 170° per 
15 minuti.

6.	 Sfornare e lasciare raf-
freddare per almeno 30 
minuti. Appena sfor-
nati vi sembreranno 
morbidi, ma una volta 
raffreddati raggiunge-
ranno la consistenza 
perfetta. 

n.b. : i forni non sono tutti 
uguali, pertanto la prima 
volta sarebbe meglio con-
trollarne la cottura.
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UN WEEKEND 
FUORI PORTA
a cura di Michael Baccin

Con l’avvicinarsi delle festività natalizie e delle tanto 
attese ferie, cresce in noi la voglia di staccare comple-
tamente la spina e di fuggire qualche giorno altrove. 
Vi proponiamo un semplice itinerario, i cui ingredienti 
principali sono escursioni e meravigliosi punti panora-
mici: parliamo di un’uscita di due giorni al lago di Gar-
da, più precisamente nella Valle di Ledro.

1° TAPPA:
PUNTA LARICI
La prima tappa di questo 
percorso è Punta Larici, 
una terrazza naturale a 907 
metri s.l.m. che regala una 
meravigliosa vista sul lago 
di Garda e uno dei percorsi 
trekking imperdibili nella 
zona della Valle di Ledro.

Per raggiungere questo 
suggestivo punto panora-
mico, ci sono due opzioni 
di diversa difficoltà: un 
sentiero piuttosto sempli-
ce e adatto anche ai più 
piccoli, percorribile anche 
in mountain bike (sentie-
ro SAT 422B) e un secon-
do percorso più articolato 
(SAT 422° “Senter de la 
Costa”), classificato per 
escursionisti esperti.

Parleremo ora di come arri-
vare a Punta Larici seguen-
do il percorso più semplice, 
ovvero il SAT 422B, che ha 
una durata complessiva di 
circa 3 ore tra andata e ri-
torno.

Il punto di partenza è Pre-
gasina, un piccolo paesino 

a circa 10 km da Riva del 
Garda e facilmente rag-
giungibile attraverso la 
strada statale 240. Nello 
specifico, dovrete raggiun-
gere la chiesa di San Gior-
gio dove è presente un par-
cheggio libero. Una volta 
parcheggiata l’auto, muniti 
di adeguate scorte di cibo e 
acqua non vi resta che par-
tire per l’escursione! 

Costeggiata la chiesa e il 
suo piccolo cimitero tro-
verete le prime indicazioni 
per il sentiero (422B), che 

dopo circa mezz’ora vi con-
durrà all’interno di un fitto 
bosco di faggi.

Il percorso è ben segnalato 
e vi consentirà di arrivare 
alla meta finale senza gros-
si problemi, ad ogni bivio la 
cartellonistica vi indicherà 
il sentiero da seguire.

Sarete immersi nella natu-
ra ma anche nella storia; 
infatti, il percorso è stato 
creato da militari italiani 
durante la prima guerra 
mondiale, tra vecchie mu-
lattiere usate per raggiun-

per approfondimenti:
sito web: earthtrails.org
IG: earthtrailsblog
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gere le posizioni italiane a 
Nord di Punta Larici, come 
la Cima Nodice, che fron-
teggiava la Cima Capi degli 
Austriaci. Arrivati al punto 
più alto, che è a circa 907 
metri di altezza, potrete 
godervi un panorama uni-
co sul lago di Garda, dalla 
punta settentrionale con 
Riva del Garda, Torbole e 
il Monte Brione, Malcesine 
fino alla punta di Sirmione. 
Insomma, uno panorama 
che nelle giornate più lim-
pide è davvero mozzafiato. 

Di ritorno dall’escursione, 
abbandonati i bastoncini 
da trekking, potrete go-
dervi una passeggiata più 
rilassante tra le vie di Riva 
del Garda, la località regi-
na di tutto il Lago di Garda. 

2° TAPPA:
LIMONE SUL GARDA
Un’altra meta molto inte-
ressante è Limone sul Gar-
da, paesino famoso per le 
sue limonaie, per l’olio ex-
travergine d’oliva e per la 
lunga vita dei suoi abitanti. 
Questo delizioso borgo si 
trova sulle sponde della ri-
viera bresciana del Lago di 
Garda, al confine con Riva 
del Garda.

Per raggiungere il pae-
se potrete recarvi a Mal-
cesine, a circa 20 minuti 
da Riva Del Garda e, una 
volta parcheggiata l’auto, 
dirigervi verso il terminal 
dei traghetti che fan rotta 
verso Limone, prendendo 
un’imbarcazione che in cir-
ca 20 minuti vi condurrà 
alla meta. 

Il prezzo del biglietto è di 
9¤ andata e ritorno, ed è 
prevista una sosta con la 
possibilità di fare ritorno in 
diverse fasce d’orario po-
meridiane.

Una volta scesi dal traghet-
to, vi troverete nel centro 
storico del paese, immersi 
tra le botteghe artigianali 
della zona, bar e ristoranti.  

Il centro di Limone sul 
Garda è un garbuglio di 
stradine lastricate spesso 
in pendenza, scalinate che 
conducono inaspettata-
mente a spiazzi o a terraz-
ze panoramiche e case co-
lorate in pietra abbellite da 
piante e fiori di ogni specie.

Il consiglio è quello di 
godervi questo paese gi-
ronzolando senza meta 
e lasciandovi guidare dal 
vostro istinto, osservando 
i particolari nascosti nelle 
facciate delle case, respi-
rando i profumi dei diversi 
tipi di fiori presenti e tro-
vando ad ogni passo uno 
scorcio da fotografare.

Oltre alla bellezza di que-
sto borgo caratteristico, 
un’altra attrazione presen-
te a Limone sul Garda è la 
ciclovia a picco sulle acque 
del lago, inaugurata po-
chi anni fa, che dista circa 
mezz'ora a piedi dal centro 
del paese. 

Una volta arrivati cammi-
nerete lungo una passerel-
la sospesa per circa 2 km, 
ammirando panorami unici 
sul lago verso Riva del Gar-
da, Torbole, Monte Stivo e 
Monte Brione.

Il percorso è pensato per 
famiglie con bambini, per 
ciclisti e per tutti coloro 
che vogliono godersi il pa-
norama passeggiando!

Purtroppo, per ora, l’unico 
tratto esistente è quello che 
da Limone arriva al confine 
di Riva del Garda e la pro-
vincia autonoma di Trento. 
Si tratta però di un pro-
getto a lungo termine, con 
l’obbiettivo di realizzare un 
anello sull’intero perimetro 
del Garda.
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EASYTRAVEL 
a cura di Denis Busnello

Dai Caraibi alla Norvegia, dalle Canarie alla Tailandia. 
In questa rubrica Denis ci racconterà ogni volta di un 
suo viaggio, da come l’ha organizzato a qual è stata la 
sua esperienza. Oltre che farci sognare una spiaggia 
bianca ed un mare cristallino, l’aurora boreale o un’e-
scursione nella giungla, questi report potrebbero esse-
re d’ispirazione e utili a chiunque volesse iniziare, o 
continuare, ad esplorare il mondo. 

VIETNAM

Solo dopo la visione del-
la stagione di Pechino 
Express in Vietnam prendo 
in considerazione l’idea di 
visitare questo splendido 
paese e così, prendendo 
spunto proprio dallo show 
televisivo, decido di pro-
grammare un viaggio itine-
rante di circa tre settimane, 
dal Nord a Sud, partendo 
da Hanoi (trad. “Al di là del 
fiume”), la sua capitale.

Hanoi è una città spettaco-
lare che mantiene ancora 
il fascino e le architetture 
in stile francese dei tem-
pi passati. Imperdibile, la 
passeggiata attorno al lago 
Hoan Kiem (trad. “lago del-
la spada restituita”) dove 
all’alba e al tramonto tro-
viamo gruppi di casalinghe 
e anziani che praticano tai 
chi, e la Train Street, una 
viuzza stretta costellata di 
piccoli localini dove bere 
qualcosa su dei tavolini 
appoggiati sopra la linea 
ferroviaria, in attesa di 

sbaraccare tutto e appiat-
tirsi sui muri laterali per 
ammirare il treno che pas-
sa a grande velocità. Molte 
volte ci siamo persi girova-
gando alla cieca, entrando 
in portoni che poi si rive-
lavano templi, oppure in 
viuzze di ristorantini locali 
e negozietti. 

Da Hanoi, partiamo di sera 
su uno sleep bus verso l’e-
stremo nord, che dopo una 
notte travagliata passata 
a sonnecchiare, ci scari-

ca all’alba fra le colline 
di Sapa, dove passeremo 
qualche giorno in compa-
gnia di viaggiatori scono-
sciuti provenienti da tutto 
il mondo, per un trekking 
nel quale attraversiamo pa-
esaggi mozzafiato di risaie 
terrazzate, facendo il ba-
gno alle cascate e perden-
doci all’interno di foreste 
di bambù.

In questi territori di monta-
gna la cosa che colpisce di 
più sono i bambini, vestiti 

Train street
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con i loro abiti tradizionali 
che, anche se con un po' di 
diffidenza, ti vengono in-
contro per farsi prendere 
in braccio o anche solo per 
stringerti la mano.

Da Sapa, scendiamo poi 
verso Halong Bay, patrimo-
nio Unesco (uno dei tanti 
in Vietnam). Da qui ci im-
barchiamo per tre giorni, 
navigando e ammirando 
la baia costellata di roc-
ce calcaree che creano un 
ambiente che colpisce per 
l’insieme di isole, isolette e 

faraglioni che si stagliano 
dall’acqua per centinaia di 
metri. Scenderemo per ve-
dere alcune grotte, faremo 
il bagno nella baia, faremo 
kayak, e impareremo a fare 
degli involtini vietnamiti in 
una piccola lezione di cuci-
na.

Una volta sbarcati, ripren-
diamo l’ennesimo sleep 
bus verso sud per arrivare 
all’alba alla nostra pros-
sima tappa del viaggio, la 
cittadina di Hue, dove vi-
siteremo la cittadella im-
periale (patrimonio Une-
sco) e ci sistemeremo nel 
nostro alloggio, prima di 

uscire per girovagare tra 
i suoi vicoli in notturna e 
mangiare street food. Ci 
fermiamo solo una notte, 
per poi prendere un treno 
che attraverserà parte della 
costa vietnamita a picco sul 
mare per portarci ad Hoi 
An, la città delle lanterne, 
una perla di paesino famo-
so appunto per le sue innu-
merevoli lanterne illumina-
te, sparpagliate per tutta la 
cittadina e lungo il fiume.

Qui nei dintorni abbiamo 
vari siti da visitare, tra cui 
Trang An, dove percor-
riamo un fiume in canoa 
immersi in un paesaggio 
surreale, che intervalla 
paludi verdi a rocce carsi-
che altissime, e Dong Hoi 
beach, una spiaggia molto 
particolare che somiglia ad 
un paesaggio lunare, rocce 
grandi e nere incastonate 
in una spiaggia di sabbia 
gialla.

Ultima tappa del nostro 
viaggio all’estremo Sud è 
la città di Ho Chi Minh (la 
vecchia Saigon ed ex ca-
pitale), che raggiungiamo 
con un volo interno. La cit-
tà in sé non colpisce più > 

Halong bay

Hoi An Trang An
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Trang An
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di tanto, essendo una città 
moderna e occidentalizza-
ta e quindi senza quel fa-
scino orientale che invece 
si trova ad Hanoi.

Interessante invece la visi-
ta ai Cu Chi Tunnels, una 
vasta diramazione di tun-
nel fino al confine con la 
Cambogia, utilizzati dai 
vietcong durante la guerra 
del Vietnam per resistere 
agli Stati Uniti.

Prima di salutare questo 
bellissimo paese, ci pren-
diamo un’ultima giornata 
navigando nel delta del 
Mekong, dove il fiume 
Mekong sfocia nel Mar Ci-
nese. Si tratta di un luogo 
palustre, con un labirinto 
di corsi d’acqua interval-
lato da piccoli villaggi gal-
leggianti, risaie e mercati 
sull’acqua a bordo di bar-
che.

È difficile descrivere le 
emozioni di un paese come 
il Vietnam a parole. I pae-
saggi visti, i cibi assaggiati, 
le persone incontrate che 
si sono fatte in quattro per 
farci stare bene, non posso 
essere descritti ma vanno 

sicuramente vissuti, attimo 
dopo attimo.

CONSIGLIO: molte volte 
non ci fidiamo a organiz-
zarci un viaggio a lunga 

distanza e verso una meta 
poco conosciuta, per paura 
che qualcosa possa anda-
re storto. Dal mio canto, 
io ho prenotato da me il 
volo aereo, mentre per la 
permanenza mi sono affi-
dato ad una agenzia locale 
vietnamita chiedendo vari 
preventivi on line. Per una 
cifra irrisoria hanno soddi-
sfatto tutte le mie richieste 
sui luoghi che volevo visi-
tare, occupandosi di allog-
gi, escursioni, treni, voli 
interni, macchine con au-
tista, autobus notturni, con 
un programma di viaggio 
organizzato fin nei minimi 
dettagli.

Hoi An

Sapa
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Oggi vogliamo ricordarvi 
velocemente delle agevola-
zioni per i dipendenti forni-
te da LOGO. 

Assicurazione
sanitaria 
In primo luogo l’assicura-
zione sanitaria per tutti i 
dipendenti a tempo inde-
terminato e per gli appren-
disti, viene garantita da 
un versamento mensile da 
parte dell’azienda al Fondo 
Salute Sempre. Si può ri-
chiedere il rimborso di tutti 
i ticket pagati per visite me-
diche ed esami di laborato-
rio. Ogni anno viene offer-
ta una pulizia denti presso 
uno studio convenzionato. 
É semplice utilizzarla: è 
sufficiente iscriversi al fon-
do, scaricare l’app oppure 
collegarsi direttamente da 
computer, caricare le spe-
se che si sostengono e nel 
giro di pochi giorni si ri-
ceve l’accredito di quanto 
speso sul c/c.

L’ufficio paghe si rende di-
sponibile per chiarimenti, 
aiutando chi ha difficoltà 
o dubbi nell’utilizzo dello 
strumento. 

Lasciamo qui sotto i con-
tatti, per ulteriori informa-
zioni basta richiedere la 
brochure dove è tutto illu-
strato e spiegato nel detta-
glio!

Per tutte le prestazioni pre-
viste dal Piano sanitario 
diverse dal Ricovero con-
sulti: 

www.unisalute.it 

Per tutte le prestazioni 
dell’Area Ricovero è OP-
PORTUNO contattare pre-
ventivamente il: 

Numero Verde 800-009605 

orari: 8.30–19.30 dal lunedì 
al venerdì 

Tessera sconti 
LOGO
È stata consegnata una 
tessera personale che con-
sente a tutti i collaboratori 
di avere delle condizioni 
agevolate ne- gli acquisti 
presso: 

•	 Distribuzione Ufficio 
e Smart Ufficio (so-
cietà del gruppo), per 
gli articoli di cartoleria 
(sconto del 15%); 

•	 Spaccio Occhiali Vi-
sion, per gli acquisti di 
occhiali e materiale ot-
tico (sconto 10%); 

•	 Iperdental, per cure 
odontoiatriche (sconto 
8%). 
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FEGATO
Organo complesso e im-
portante, il fegato è la no-
stra principale centrale 
biochimica, un centro di 
smistamento in grado di 
filtrare circa 2 litri di san-
gue al minuto.

Come mantenerlo 
in salute
Bisogna innanzitutto fare 
attenzione all’alimenta-
zione e allo stile di vita. Il 
primo consiglio è quello di 
consumare pasti leggeri, 
contenenti tutti i nutrienti 
nelle giuste quantità e pro-
porzioni, prendendo spun-
to dal piatto di Harvard: no 
a grassi saturi ma predili-
gere i grassi “buoni” come 
gli Omega3; evitare l’abuso 
di alcol e limitare il consu-
mo di farmaci solo ai casi 
di vera necessità; ridurre il 
consumo di zuccheri sem-
plici.

L’eccesso di cibo è uno dei 
motivi di malfunzionamen-
to del fegato, perché gli im-
pedisce di impegnarsi an-
che nella detossificazione 
dell’organismo, oltre che 
nella sintesi ed elaborazio-
ne dei nutrienti. 

È bene ricordare che i veri 
protagonisti della detos-
sificazione, gli operai che 
lavorano senza sosta nella 
centrale biochimica epa-
tica sono gli enzimi, che 
lavorano bene solo se di-
spongono dei loro colatori, 
quali ad esempio: vitamine 
del gruppo B, Rame, Sele-
nio, Zinco, Cromo, Magne-
sio e Vitamina C. 

Queste sostanza si trovano 
soprattutto nella frutta, nel 
pesce, nella verdura e nei 
cereali integrali. 

È importante aumentare il 
consumo di alimenti con 
proprietà depurative e an-
tiossidanti, quali carciofi, 
cardi, cavolfiori, broccoli, 
barbabietole, verdura a fo-
glia verde, tè verde.

Il fegato è il regista del me-
tabolismo e se lavora bene 
si possono avere diversi be-
nefici immediati:

•	 il sistema immunitario 
è più efficiente

•	 Migliorano i processi 
digestivi e ci sentiamo 
meno gonfi

•	 L’intestino diventa più 
regolare

•	 La pelle appare più lu-
minosa, capelli ed un-
ghie più forti. 

•	 Ci si sentirà più energi-
ci e vitali.
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BABYARTE

Sebastiano, 7 anni
2021, pastelli su foglio 

Come immagini la mamma Sabrina al lavoro?

In questa sezione racco-
glieremo disegni, frasi, 
poesie ed ogni creazione 
dei nostri bimbi.

Chiunque volesse contri-
buire, non esiti ad inviare 
qualsiasi opera a alla mail 
maria.girardel@gruppo-
logo.it oppure a sara.mal-
vestio@gruppologo.it



bobina
brossura
cellulosa
cianografica
commessa
cordonatura
filorefe
fustella

kronos
lastre
layout
logo
patinata
pdf
quadricromia
volta

GAMING

Y H Q F C B Z L A Y O U T F

G C S B I C E L L U L O S A

L F L O A K R O N O S H F C

P O D R N P A T I N A T A O

K D G L O C O M M E S S A R

Y S F O G I N L U U K E V D

Q U A D R I C R O M I A P O

Q D Z N A D B V O L T A L N

W T M I F F I L O R E F E A

S R J Z I S Q L A S T R E T

A W X I C M D R B R E W F U

T U Q A A O B O B I N A Y R

N C F U S T E L L A K S Q A

T Y E X B R O S S U R A H J



30

DISTRIBUZIONE
UFFICIO SEMPRE
PIÙ SOCIAL 
Quest’estate, Distribuzione Uf-
ficio ha ricevuto la visita dell'in-
fluencer Alice Basso a Campo-
darsego!! 

LOGO EXPRESS
Quest'anno avrete notato un packaging particolare 
per gli omaggi natalizi.

L'idea è venuta a Viviana che ha associato qualcosa 
legato al Natale (Polar Express) all'idea del viaggio, 
uno dei primi aspetti che il Covid ha fatto mancare, 
nel periodo appena trascorso.

LOGO, in questo momento storico complicato, ha 
saputo accogliere nuove opportunità.

Siamo cresciuti, nel nostro treno si sono aggiunti 
nuovi vagoni, con la consapevolezza che assieme 
potremo proseguire il nostro viaggio con rinnovata 
energia.

Questo vuole essere il nostro augurio per il 2022. 

GENDER BALANCE
Prendendo in considerazione 
LOGO, Papergraf, Distribuzio-
ne ufficio, arti grafiche CDC, 
Smart Ufficio e Graficart, que-
sta è la nostra suddivisione dei 
collaboratori del gruppo.

110
donne

154
uomini

L’ANGOLO
DELLE CURIOSITÀ
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